
	Mercoledì, 5 Aprile 2006

	

	

	COMMEMORATO CASANOVA
[image: image1.png]



Venezia 

(R.P.) Più di cento persone hanno partecipato sabato pomeriggio alla "Commemorazione di Giacomo Casanova", organizzata dall'editore Albert Gardin in campo San Samuele in occasione del 281. anniversario della nascita. 

"Forse il più famoso dei veneziani, filosofo, letterato, storico, sociologo e grande romanziere e poeta", ha esordito Gardin, ricordando come Casanova sia nato nella parrocchia di san Samuele. "I suoi meriti sono molti e importanti e non tutti giunti a maturazione. Era un libertino, un uomo cioè che dava la massima importanza alla libertà individuale. E questa filosofia ha caratterizzato la sua esistenza ed è la chiave per capire tutti i suoi comportamenti". 

Gianni Moi ha recitato alcuni brani dall'"Iliade di Omero in Veneziano" di Giacomo Casanova, pubblicata di recente per la prima volta dalla Editrice Universitaria di Gardin, della quale hanno discusso anche Federico Fontanella, Bruno Rosada (che ha elogiato la libera traduzione di Casanova, unica possibile per restituire al meglio il testo originale), Federico Boschetti e, in conclusione, Mario Geymonat autore dell'introduzione del libro. Sincero l'intervento di Paolo Dorigo, che ha esortato le istituzioni veneziane a ricordarsi maggiormente di Casanova, invito ripetuto da Pietro Bortoluzzi , che ha lamentato la quasi totale assenza di Casanova dai libri di testo scolastici. Di seguito alcune letture poetiche di Tiziana Turchetto, Piergiorgio Beraldo e Renato Coller. "Casanova è stato il testimone della libertà - ha concluso Gardin - amava Venezia ma non ne era suddito, viveva da europeo ma in uno stato di indipendenza, all'estero amava aggiungere al proprio nome l'aggettivo qualificativo: veneziano".



